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I
l volume “Il Verbo del

Mare. L’Adriatico nella
letteratura. Scrittori e

viaggiatori” (Edizioni Palo-
mar) di Marilena Giammar-
co, disegna un ampio percor-
so attraverso le rappresenta-
zioni dell’Adriatico dall’anti-
chità fino al contemporaneo.
La pescarese Marilena Giam-
marco è professore di Lette-
ratura italiana nella facoltà
di Lingue e letterature stra-
niere dell’università “D’An-
nunzio”.

Il libro sarà presentato
mercoledì 18 gennaio alle ore
16,30 nella libreria Feltrinel-
li di via Trento a Pescara. La
presentazione è inserita nel
programma di “Orizzonti Me-
diterranei”, ciclo di conferen-
za e approfondimenti dedica-
ti a letterature, lingue e sto-
ria dei paesi del Mediterra-
neo, organizzato dal Diparti-
mento di studi comparati e
Comunicazione intercultura-
le dell’Università D’Annun-

zio di Chieti,
e coordinato
da Giovanni
Brancaccio,
presidente
corso di lau-
rea in Lin-
gue e lettera-
ture stranie-
re. Sono pre-
visti gli inter-
venti di Car-
lo Consani

(preside Facoltà di Lingue di
Pescara), Nicola D’Antuono
(direttore del Dipartimento
di Studi comparati e comuni-
cazione Interculturale-Uni-
versità D’Annunzio), Giovan-
na Scianatico (coordinatore
scientifico del Centro Interu-
niversitario Internazionale
di Studi sul Viaggio Adriati-
co-Università di Bari), Fran-
co Botta (presidente del Cen-
tro di studi e formazione nel-
le Relazioni interadriati-

che-Università di Bari). Con-
clusioni di Pasquale Guara-
gnella (preside Facoltà di
Lingue e Letterature Stranie-
re-Università di Bari).

Spazio aperto fin dall’anti-
chità ai commerci, agli scam-
bi, alle relazioni con l’Altro,
nell’Ottocento l’Adriatico
conquista una apprezzabile
visibilità grazie ai racconti
di viaggiatori e cronisti che
ne percorrono le sponde, co-
me il giorna-
lista france-
se Cherles
Yriarte, o co-
me l’archeo-
logo britanni-
co Frederich
Hamilon Ja-
ckson, autore di un vasto re-
pertorio in due volumi intito-
lati “The Shores of Adria-
tic”. Ma accanto ai racconti
dei viaggiatori si afferma nel-
la cultura europea una poten-
te codificazione letteraria
dello scenario adriatico. In
D’Annunzio tale rappresenta-
zione si collega all’attività
del poeta- soldato, una serie
di eventi eccezionali (la beffa
di Buccari, l’impresa di Fiu-
me) che impegnano il rappor-
to tra letteratura e vita. Ma
esiste per il poeta un mare
più intimo e interiore, «al ri-
paro dalle esibizioni pubbli-
che», che si rivela «nella sfe-
ra privata della confessione
personale destinata a riflui-
re nella pagina letteraria».
Da questa ispirazione ha ori-
gine il tema-mito della nati-
vità marina (la “culla del ma-
re”) delle prime raccolte di
versi, da “Primo Vere”
(1979-80) a “Canto Novo”
(1982), dove l’immaginazione
poetica si proietta sul “fonda-
le autoctono” dell’Adriatico
come in uno “spazio-soglia”
screziato dai bagliori lumino-
si delle vele e dal ritmo inco-
stante delle onde. Una elabo-

razione tragica della simbolo-
gia dell’acqua è invece conte-
nuta nel “Trionfo della mor-
te”, romanzo che rappresen-
ta il punto di massima tensio-
ne della prosa dannunziana
verso la fusione tra musica e
parola.

«Ritrovata e ricreata dalla
straordinaria inventio del
narratore», scrive Marilena
Giammarco «la sinfonia ma-
rina si espande liberamente
sulla pagina, esaltata da una
prosa che, imitandone i rit-
mi, trasforma il linguaggio
in parola sonora». Un capito-
lo cospicuo del libro di Mari-
lena Giammarco riguarda l’i-
spirazione wagneriana del
“Fuoco”, il romanzo di D’An-
nunzio inscritto nella corni-
ce della laguna di Venezia.
Poco più a nord, il confine
marino della prima Guerra
mondiale viene trasfigurato

nelle pagine del “Notturno”,
nel ricordo delle imprese bel-
liche e dei compagni caduti.
Nel secondo decennio del No-
vecento la riva adriatica è
percorsa dall’ondata futuri-
sta, con personalità originali
come il triestino Bruno Gior-
dano Sanzin, animatore del-
le riviste “L’Aurora” e “Ener-
gie futuriste”. In Abruzzo l’a-
vanguardia novecentesca si
lega alla vena creativa di
Achille Ricciardi, inventore
del teatro del colore e ideato-
re del periodico “I Novissi-
mi” stampato a Chieti e Orto-
na tra il 1915 e il 1917.

Uno sguardo attento è infi-
ne dedicato alla costellazio-
ne di autori attivi nel campo
degli Adriatic Studies tra la
seconda metà del Novecento
e l’inizio del nuovo millen-
nio, tra i quali occorre alme-
no ricordare Giacomo Scotti,

Sergio Anselmi, Raffaele Ni-
gro, autore del romanzo
“Adriatico” (1998), il rimine-
se Fabio Fiori, autore di “Ab-
becedario adriatico” (2008). Il
saggio di Marilena Giammar-
co presenta un ricco percor-
so interpretativo, che per
qualità di stile e di scrittura
ha la fluidità di una narrazio-
ne. Dopo la presentazione
del volume, alle 18, ancora
nella libreria Feltrinelli di
Pescara, sarà presentato un
numero della rivista “Lette-
ra internazionale” intera-
mente dedicato all’Adriatico.
Sono previsti gli interventi
di Biancamaria Bruno (diret-
tore di “Lettera internaziona-
le”) e Massimo Luciani (pre-
sidente regionale Aiccre).
Coordina l’incontro Lorenzo
Braccesi.

Ugo Perolino
A RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dai racconti
dei viaggiatori

alle imprese del Vate
Presentazione
del volume il 18 gennaio
alla Feltrinelli

“Tra cielo e terra. Discorren-
do di Vittorio Monaco”: è il li-
bro-omaggio dedicato al poe-
ta, scrittore e studioso pettora-
nese, Vittorio Monaco, scom-
parso nel settembre del 2009.
Curato e pubblicato dal Cen-
tro studi a lui intitolato, sarà
presentato sabato 14 gennaio,
alle ore 17.30, all’auditorium
dell’Annunziata di Sulmona.
Il volume-testimonianza racco-
glie i contributi di quanti avu-
to modo di incontrare Mona-
co, conoscerlo, dialogare e im-
parare da lui. Nel volume gli
scritti di Nicola Auciello, Mar-
cello Bonitatibus, Antonio
Carrara, Mimino D’Aurora,

Marco Del Prete, Bruno Di
Bartolo, Antonio Di Fonso,
Giuseppe Evangelista, Concet-
tina Falcone e Raffaele Garofa-
lo.

Ripercorrono la vicenda
umana e letteraria dello stu-
dioso, il suo impegno politico
e le sue passioni civili, la sua
attività di ricercatore, organiz-
zatore e divulgatore della cul-
tura e delle tradizioni popola-
ri. «Da Pettorano sul Gizio,
suo paese di nascita e forma-
zione, a Sulmona, dove ha in-
segnato italiano e latino per
molti anni prima di diventare
preside di scuola media supe-
riore, e infine nella valle Peli-

gna», si legge in una nota del
Centro studi «Vittorio Mona-
co è stato sempre protagoni-
sta di primo piano: egli si è
proposto come insostituibile
punto di riferimento cultura-
le, mostrandosi aperto e curio-
so alle trasformazioni della so-
cietà, lucidissimo interprete,
spesso disincantato, della no-
stra contemporaneità, senza
mai rinunciare nello stesso
tempo a preservare il passato
e la memoria delle nostre tra-
dizioni».

Le sue pubblicazioni - dalla
raccolta di poesie “Castagne
pazze” del 1977 fino a “Nevelle
e altre vie”, uscito postumo

nel 2009, dal saggio sulle tradi-
zioni popolari “Capetièmpe” fi-
no agli scritti di ricerca lette-
raria e antropologica -, hanno
ottenuto importanti riconosci-
menti, non soltanto a livello
regionale. Per ricordare l’uo-
mo e lo studioso Vittorio Mo-
naco, è nato così “Tra cielo e
terra”, la cui presentazione
sarà anche occasione per so-
stenere le attività del centro a
lui dedicato. Alla presentazio-
ne del volume interverranno
Giuseppe Evangelista, presi-
dente del Centro studi; Pier
Ugo Foscolo, preside della Fa-
coltà di Ingegneria dell’Aqui-
la; Eide Spedicato, docente di
Sociologia dell’Università di
Chieti e Marcello Teodonio,
docente di Letteratura italia-
na all’Università Tor Vergata
e presidente del Centro studi
Giuseppe Gioachino Belli.

Annalisa Civitareale
A RIPRODUZIONE RISERVATA
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